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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 luglio 2015. — Presidenza del
vicepresidente Bruno MOLEA. — Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi, e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo,
Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2015.

Atto n. 186.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,

rinviato nella seduta del 15 luglio 2015.

Bruno MOLEA, presidente, poiché non
vi sono obiezioni, accoglie la richiesta di
attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatrice, illustra
una proposta di parere con condizioni e
osservazioni sul provvedimento in esame
(vedi allegato). Osserva che, rispetto a
quanto da lei annunciato nella scorsa
seduta del 15 luglio, è stato aggiunto il
riferimento – sia nelle premesse sia nelle
condizioni della proposta di parere – al
rafforzamento delle risorse dell’ASI e, pro-
porzionalmente, all’INAF, le cui attività
industriali in astrofisica spaziale sono
complementari a quelle dell’Agenzia spa-
ziale italiana.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice. Assicura
quindi che si impegnerà nella verifica che
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le puntuali condizioni espresse nel parere
siano effettivamente ottemperate dal Go-
verno.

Manuela GHIZZONI (PD) osserva che –
come rilevato anche dalla relatrice – i
criteri in base ai quali sono stati effettuati
tagli di risorse – in misura percentuale
differenziata – nei confronti di molti enti
beneficiari non sono stati chiaramente
indicati dall’Esecutivo, tanto è vero che in
una delle condizioni della proposta di
parere della relatrice si chiede proprio che
siano esplicitate le motivazioni che hanno
determinato differenti riduzioni delle as-
segnazioni ordinarie per i diversi enti.
Reputa inopportuno, in assenza di tali
informazioni proporre l’incremento del-
l’assegnazione ordinaria prevista per il
2015 nei confronti di un solo nominato
ente.

Gianluca VACCA (M5S) reputa detta-
gliata e sostanzialmente condivisibile la
proposta di parere della relatrice. Annun-
cia però l’astensione del suo gruppo: ciò
per evidenziare il dissenso del Movimento
5 Stelle nei confronti della politica del
Governo nello strategico settore della ri-
cerca, che vede un’ulteriore riduzione di
risorse, nonostante i continui appelli in
senso contrario provenienti dal Paese e
dagli organi parlamentari competenti in
materia.

Luigi GALLO (M5S) ricorda che il suo
gruppo ha testé annunciato, nel corso
della seduta appena terminata delle Com-
missioni riunite VII e X, l’imminente pre-
sentazione di una risoluzione alternativa a
quella in discussione in tale sede relativa
alle strategie per una politica spaziale
sostenibile. Osserva quindi che in quel
settore è opportuno un accorpamento in
un unico ente dei vari soggetti pubblici
coinvolti, anche al fine di un migliore
utilizzo delle risorse assegnate.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatrice, offerti
ulteriori ragguagli sulle diverse percentuali
di riduzione sofferte dai vari enti, quanto
all’INAF, si dichiara disponibile a modifi-

care la sua proposta di condizione nel
senso di auspicare che l’assegnazione or-
dinaria per il 2015 sia portata almeno al
96 per cento di quella prevista per questo
ente per il 2014.

Maria COSCIA (PD) chiede che il voto
sul parere sia rinviato a domani.

Il sottosegretario Gabriele Toccafondi si
impegna a far pervenire quanto prima alla
Commissione gli ulteriori elementi utili
richiesti nel corso della discussione.
Espone inoltre che il Programma nazio-
nale della ricerca 2014-2020 è stato inviato
dal MIUR al CIPE, essendo quindi in fase
di approvazione. Osserva, infine, che è
obiettivo del MIUR il reperimento di ri-
sorse aggiuntive per la ricerca, in parti-
colare con riferimento al fondo premiale
del 7 per cento, pur ribadendo le difficoltà
di compatibilità finanziaria di tale inten-
dimento.

Bruno MOLEA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Elenchi delle proposte di istituzione e di finanzia-

mento di comitati nazionali e di edizioni nazionali

per gli anni 2014 e 2015.

Atti nn. 191 e 192.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in oggetto.

Irene MANZI (PD), relatrice, illustra i
due atti del Governo relativi all’istituzione
e al finanziamento di comitati nazionali ed
edizioni nazionali per gli anni 2014 e 2015.
Ricorda, preliminarmente, che la legge
n. 420 del 1997 ha inteso ricondurre a
unità, attraverso un unico provvedimento
a cadenza annuale, l’intervento statale a
favore di comitati nazionali per lo svolgi-
mento di celebrazioni e manifestazioni
culturali di particolare rilevanza, nonché
di edizioni nazionali.
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Ricorda quindi che, a questo fine, la
legge ha previsto l’istituzione, presso il
MIBACT, della « Consulta dei comitati na-
zionali e delle edizioni nazionali », alla
quale ha affidato il compito di deliberare:
sulla costituzione e organizzazione dei
comitati nazionali per le celebrazioni o
manifestazioni culturali, sull’ammissione
al contributo finanziario statale e sulla
misura dello stesso; sulla costituzione delle
edizioni nazionali; sulla composizione e il
finanziamento delle relative commissioni
scientifiche. In base alla successiva legge
237 del 1999, ai fini indicati è stato
autorizzato uno stanziamento annuale di
13 miliardi di lire (6.713.940 euro) a
decorrere dal 2000.

Aggiunge che, per quanto attiene la
procedura di erogazione dei contributi ai
comitati nazionali, la legge n. 420 del 1997
ha previsto che l’emanazione dell’elenco
con le decisioni della Consulta sia prece-
duta dal parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, da rendere entro 30
giorni. Il parere non è previsto per le
edizioni nazionali, per le quali, tuttavia, il
Ministro informa sempre le Commissioni
delle scelte operate dalla Consulta. Le
modalità di presentazione delle domande
per i contributi sono state poi indicate con
circolare n. 84 del 10 aprile 2006.

Osserva poi che, in particolare, per
l’istituzione di comitati nazionali, la cir-
colare prevede che i richiedenti devono
inviare una relazione tecnica recante:
obiettivi e programma delle celebrazioni o
della manifestazione culturale, con descri-
zione delle iniziative e indicazione di mo-
dalità, tempi e fasi di realizzazione; indi-
cazione delle risorse finanziare necessarie,
distinte per parti funzionali e fasi di
attuazione; bilancio preventivo delle en-
trate e delle spese redatto in forma ana-
litica; elenco delle istituzioni, enti e stu-
diosi coinvolti nel programma, corredato
delle relative adesioni; documentazione bi-
bliografica recente e adeguata sul perso-
naggio o sul tema proposto; proposte di
designazione degli organi del comitato na-
zionale (presidente e segretario tesoriere).

Specifica, inoltre, che saranno tenuti in
considerazione gli eventi di cui ricorrano

il primo o i successivi centenari, fatti salvi
i casi di eccezionale rilevanza storico-
culturale e sociale.

Con riguardo ai tempi, precisa che le
domande devono essere presentate l’anno
precedente rispetto alla data della ricor-
renza e all’inizio delle celebrazioni o ma-
nifestazioni da realizzare. Gli eventi de-
vono concludersi entro tre anni dalla isti-
tuzione del comitato nazionale, salvo pro-
roghe – fino ad un massimo di due anni
– nei casi di eccezionale interesse e com-
plessità organizzativa. Si prevede, infine,
che entro il 31 gennaio i comitati ammessi
a contributo debbano inviare al Ministero
la relazione sui lavori svolti e il bilancio
consuntivo delle spese effettuate, e che,
per ogni comitato, il Ministero nomini un
revisore dei conti.

Ricorda inoltre che, per l’istituzione di
edizioni nazionali, l’articolo 3 della circo-
lare stabilisce che i richiedenti devono
inviare una relazione contenente: piano
generale dell’edizione nazionale, con l’in-
dicazione dell’articolazione interna del-
l’edizione e del numero complessivo di
volumi previsto; motivazione scientifica
della proposta, in relazione allo stato degli
studi e delle realizzazioni editoriali esi-
stenti; risorse finanziarie complessiva-
mente necessarie; elenco delle istituzioni e
degli studiosi coinvolti, con le relative
adesioni; durata dell’edizione nazionale.
Per quanto concerne le domande di con-
tributi, l’articolo 4 della circolare prevede,
anzitutto, che sono ammesse al contributo
le edizioni nazionali già esistenti alla data
della sua emanazione. Stabilisce, inoltre,
che le istanze di contributo devono essere
corredate, tra l’altro: dal programma an-
nuale dei lavori che si intende svolgere con
il contributo richiesto; da una relazione
dettagliata sull’attività svolta nell’anno
precedente; dal bilancio preventivo delle
spese redatto in forma analitica; dal conto
consuntivo relativo all’anno precedente re-
datto in forma analitica e dettagliata;
dell’elenco dei volumi pubblicati nell’anno
precedente e di quelli in corso di stampa.

Evidenzia poi che l’ultimo anno nel
quale si è proceduto all’istituzione di un
Comitato nazionale – ai sensi della legge

Martedì 28 luglio 2015 — 199 — Commissione VII



n. 420 del 1997 – è stato, come accennato,
il 2010: si è trattato del Comitato nazio-
nale per le celebrazioni del bicentenario
della nascita di Camillo Benso Conte di
Cavour, al quale sono stati destinati
182.000 euro. Perché un solo Comitato ? È
stata la conseguenza della riduzione, a
regime, degli stanziamenti degli stati di
previsione delle amministrazioni centrali
destinati ad enti, istituti, fondazioni e altri
organismi per una quota pari al 50 per
cento delle dotazioni del 2009, prevista dal
decreto-legge n. 78 del 2010 (legge n. 122
del 2010), che ha affidato ai Ministri
competenti la determinazione con decreto
ministeriale del riparto delle risorse rima-
ste disponibili sui capitoli in questione. Per
il 2011, lo schema di decreto presentato
era stato poi ritirato dal Governo. Per gli
anni successivi, non è pervenuto alle Ca-
mere alcuno schema.

Rileva peraltro che, al contempo, alcuni
comitati nazionali per celebrazioni di
eventi sono stati istituiti con legge o con
altra tipologia di atto. Ricorda, in parti-
colare: la legge n. 206 del 2012, che ha
inteso celebrare la figura di Giuseppe
Verdi nella ricorrenza, nel 2013, del se-
condo centenario della sua nascita; la
legge n. 63 del 2014, che ha previsto
l’istituzione di un Comitato nazionale per
le celebrazioni del centenario della nascita
di Alberto Burri, nel 2015; la costituzione,
con D.P.C.M. 21 dicembre 2013, del Co-
mitato promotore per le celebrazioni del
Centenario dell’INDA; il decreto ministe-
riale del marzo 2014 istitutivo del comi-
tato per le celebrazioni del 30o anniver-
sario della scomparsa di Eduardo de Fi-
lippo.

Aggiunge che, per il 2014, il MIBACT
aveva comunicato la possibilità di presen-
tare domanda per l’istituzione di nuovi
comitati ed edizioni nazionali entro il 31
marzo, in considerazione della disponibi-
lità di risorse. Al riguardo ricorda anche
che, dopo che il decreto-legge n. 91 del
2013(legge n. 112 del 2013) ha previsto
l’esclusione degli organismi operanti nei
settori della tutela e della valorizzazione
dei beni culturali e paesaggistici e delle
attività culturali dall’applicazione delle di-

sposizioni di riduzione degli organismi
collegiali, affidando ad un decreto mini-
steriale la rideterminazione del numero
dei componenti degli stessi organismi, al
fine di una riduzione pari, almeno, al 10
per cento, era intervenuto il DM 6 giugno
2014 che, per la Consulta dei comitati e
delle edizioni nazionali, ha previsto la
riduzione del numero dei membri da 9 a
8. La Consulta è stata dunque ricostituita
per il triennio 2015-2017 con DM 17
marzo 2015. Il 2 luglio 2015 sono stati
trasmessi alle Camere i due schemi di
decreto ora in esame.

Lo schema n. 191 reca la ripartizione
delle risorse disponibili per l’anno 2014,
pari, complessivamente, a 223.491 euro e
che allo schema sono allegati, fra gli altri,
i verbali delle riunioni della Consulta del
16 aprile 2015 e del 29 maggio 2015,
nonché la copia delle schede descrittive
delle istanze esaminate. Dal verbale del 16
aprile 2015 risulta, anzitutto, che la Con-
sulta ha deliberato di utilizzare principal-
mente, ai fini della scelta dei comitati
nazionali da istituire, i criteri – individuati
dalla circolare 84 del 2006 – relativi a:
eventi di cui ricorra il primo o i successivi
centenari, fatti salvi i casi di eccezionale
rilevanza storico-culturale e sociale; pre-
sentazione del bilancio preventivo delle
entrate e delle spese redatto in forma
analitica; elenco delle istituzioni, degli enti
e degli studiosi coinvolti nel programma
culturale corredato dalle relative adesioni.
Inoltre, la Consulta ha preliminarmente
deliberato che alle richieste di istituzione
di comitati meritevoli, ma ai quali non
poteva essere assegnato uno stanziamento
a causa della limitatezza dei fondi, potes-
sero essere attribuite menzioni senza as-
segnazione di fondi. Dal verbale risulta,
altresì, che nella medesima seduta sono
state sottoposte all’attenzione della Con-
sulta le schede istruttorie predisposte dal-
l’Amministrazione del MIBACT, relative
all’istituzione di 4 comitati nazionali. In
particolare, si dà notizia che, essendo
pervenute alla stessa Amministrazione
molteplici richieste da parte di istituzioni
ed enti locali per la celebrazione, nel 2015,
del 750o anniversario della nascita di
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Dante Alighieri (dalle schede descrittive
risulta che i proponenti siano stati due), è
stata sottoposta al Ministro l’opportunità
di costituire un comitato nazionale ed è
stato costituito un gruppo di lavoro per la
fissazione di un calendario di massima
delle iniziative più rilevanti.

Aggiunge che le altre schede istruttorie
riguardano il centenario della morte di
Alfredo d’Andrade, il centenario della
morte di Clemente Grimaldi e il centena-
rio della morte di Luigi Capuana. Rileva
quindi che la Consulta ha accolto la pro-
posta di istituzione del comitato nazionale
per la celebrazione del 750o anniversario
della nascita di Dante Alighieri – al quale
ha attribuito un finanziamento di 100.000
euro – e del comitato nazionale per la
celebrazione del centenario della morte di
Luigi Capuana, al quale ha attribuito un
finanziamento di 15.000 euro. Nella suc-
cessiva seduta del 29 maggio 2015, la
Consulta, esaminate le domande pervenute
– che, tuttavia, non sono indicate nel
verbale – ha deliberato l’istituzione del-
l’Edizione nazionale « Carteggi Verdiani »
– alla quale ha attribuito un contributo di
18.000 euro – e dell’Edizione nazionale
delle opere di Luigi Einaudi, alla quale ha
attribuito un finanziamento di 10.000
euro. Inoltre, ha deliberato di rifinanziare
13 Edizioni nazionali già operanti – quali
risultanti dal verbale indicato –, tra le
quali sono stati complessivamente ripartiti
80.491 euro.

Rileva poi che lo schema n. 192 reca la
ripartizione delle risorse disponibili per
l’anno 2015, pari, complessivamente, a
301.373 euro. Anche in tal caso, allo
schema sono allegati, fra l’altro, il verbale
della riunione della Consulta del 18 giugno
2015 e la copia delle schede descrittive
delle istanze esaminate. Aggiunge che dal
verbale risulta che alla Consulta è stato
sottoposto l’elenco delle domande di isti-
tuzione di nuovi comitati nazionali e il
relativo materiale istruttorio. Le domande
ammonterebbero – in base a quanto ri-
sultante anche dalle schede descrittive – a
11 (delle quali 2 riferite alla stessa cele-
brazione, relativa al V Centenario della
pubblicazione dell’Orlando Furioso; a se-

guito dell’intervento dell’Amministrazione
del MIBACT, le due proposte sono poi
confluite in un unico comitato). Dal ver-
bale non emerge, invece, l’adozione di
specifici criteri di valutazione, se non a
supporto dell’esclusione di alcune do-
mande. Aggiunge quindi che la Consulta
ha accolto la proposta di istituzione di 3
nuovi comitati nazionali, a ciascuno dei
quali ha attribuito un finanziamento di
70.000 euro. Si tratta dei comitati per le
celebrazioni relative a: centenario della
nascita di Aldo Moro; centenario della
nascita di Giorgio Bassani; V centenario
della pubblicazione dell’Orlando Furioso.
Non ha, invece, accolto le ulteriori 7
domande. Il verbale indica, al riguardo, le
motivazioni riferite a ciascuna esclusione e
indica i 4 casi nei quali si è comunque
decisa l’assegnazione del logo. Nella stessa
seduta, la Consulta ha esaminato le do-
mande di istituzione di nuove edizioni
nazionali – che, in base a quanto risul-
tante dal verbale, ammonterebbero a 3 –
deliberando l’istituzione dell’Edizione na-
zionale « Opera Omnia di Grazia Deledda »
– alla quale ha attribuito un contributo di
5.000 euro – e dell’Edizione nazionale
degli scritti di Don Lorenzo Milani, alla
quale ha attribuito un finanziamento di
20.000 euro, con la richiesta di rielabora-
zione del piano editoriale. Non ha, invece,
accolto l’ulteriore domanda. Il verbale in-
dica, al riguardo, la motivazione. Inoltre,
ha deliberato di rifinanziare 10 Edizioni
nazionali già operanti (delle quali 3 tra
quelle rifinanziate nel 2014) – quali ri-
sultanti dal verbale indicato –, tra le quali
sono stati complessivamente ripartiti
66.373 euro.

Preannuncia il suo orientamento favo-
revole sui due provvedimenti all’ordine del
giorno.

Bruno MOLEA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 luglio 2015. — Presidenza del
vicepresidente Bruno MOLEA. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per i beni e le
attività culturali e il turismo, Francesca
Barracciu.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione in materia radiotelevisiva fra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica

di San Marino, con Allegato, fatto a Roma il 5

marzo 2008.

C. 3157 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mara CAROCCI (PD), relatrice, offerte
in via preliminare talune nozioni di base
sui servizi televisivi e distinto il prodotto
televisivo libero (visibile in chiaro, da
chiunque abbia acquistato un apparec-
chio) da quello a pagamento, rileva che,
quanto agli operatori e quale che sia lo
strumento, nei Paesi europei esiste sia un
servizio pubblico radiotelevisivo sia la
televisione commerciale e che esiste al-
tresì un Piano europeo di frequenze, che
assegna a ciascun Paese un determinato
ammontare di frequenze. Alla Repubblica
di San Marino, nel piano adottato a
Ginevra nel 2006, sono state assegnate 5
frequenze proprie, tutte gestite da San
Marino RTV, il servizio pubblico sanma-
rinese, di cui peraltro la RAI detiene il
50 per cento. Aggiunge che la RAI ritiene
che sia utile per i propri scopi (acqui-
sizione di pubblico, passaggio dall’analo-
gico al digitale terrestre per la migliore
trasmissione dei propri contenuti nelle
regioni del nord-est, potenziale espan-
sione nei Balcani) neutralizzare la po-
tenzialità concorrenziale di questi canali

e utilizzare, anzi, 3 di quei 5 diretta-
mente. Per questo nel 2008 è stato siglato
un accordo che prevede la cessione del-
l’uso di 3 canali contro il pagamento di
circa 3 milioni di euro all’anno. San
Marino ha ratificato subito l’accordo,
l’Italia ancora no; ha nondimeno eseguito
gli obblighi dell’accordo sulla base di
decreti legge « proroga termini » alla fine
di ciascun anno. L’accordo (all’articolo 4)
prevede che la San Marino RTV possa
entrare in consorzi volti alla diffusione
della televisione satellitare per promuo-
vere i contenuti della cultura e della
lingua italiana.

Osserva altresì che, secondo i propositi
resi noti dal Ministero degli esteri, che
promuove la ratifica dell’Accordo, esso si
pone come continuazione e rafforza-
mento dell’accordo precedente, scaduto
nel 2005, e mira a utilizzare le frequenze
radiotelevisive assegnate alla Repubblica
di S. Marino, necessarie per consentire la
radiodiffusione attraverso il sistema di-
gitale terrestre nei suoi territori limitrofi.
L’obiettivo è di rafforzare la coopera-
zione reciproca in materia radio-televi-
siva fra le due società concessionarie del
servizio pubblico, nell’interesse dello svi-
luppo culturale, economico e sociale dei
due Stati ed, in particolare, delle realtà
locali. Inoltre è prevista la possibilità di
estendere il bacino di utenza, attraverso
l’utilizzo del sistema di diffusione satel-
litare, con un progetto mirato prevalen-
temente all’area balcanico-adriatica. Si
prevede che l’Accordo potrà incidere sul
mercato sotto il profilo della possibilità
di sviluppare l’ideazione e la realizza-
zione di programmi e contenuti per il
potenziamento dei canali televisivi, radio-
fonici, satellitari, digitali terrestri e nuovi
media, nonché di sviluppare progetti nei
settori web ed individuare strategie di
marketing più efficaci per potenziare la
presenza sul mercato radiotelevisivo e
multimediale, nonché per favorire la rac-
colta pubblicitaria.

Aggiunge che è prevista la durata di
cinque anni e il rinnovo tacito annuale,
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salvo denuncia con preavviso di due mesi.
Rileva, infine, che l’articolo 5, comma 2,
disciplina gli aspetti economico-finanziari
stabilendo un ammontare forfettario rela-
tivo all’utilizzo da parte della RAI dei
canali assegnati alla RSM, in base al Piano
di assegnazione internazionale di Ginevra
del 2006, fino alla scadenza dell’Accordo.

Alla luce di quanto sopra, propone di
esprimere parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2015. Atto n. 186.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La Commissione cultura, scienza e
istruzione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 7 del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
lo schema di decreto ministeriale relativo
al riparto del Fondo ordinario per gli enti
e le istituzioni di ricerca per l’anno 2015;

preso atto che vi si opera la riparti-
zione delle risorse presenti sul piano di
gestione 1 del capitolo 7236 dello stato di
previsione del MIUR, pari ad euro
1.701.267.125;

rimarcato che si assiste a un’ulteriore
riduzione delle risorse disponibili, derivata
anche dalle misure introdotte dalla legge
di stabilità 2015 (articolo 1, commi 343 e
344), e che i conseguenti tagli applicati ai
singoli enti – ad eccezione del CNR – non
seguono la logica lineare, registrandosi,
invece, riduzioni comprese fra l’1,6 e il 7,9
per cento;

considerato che – per quel che con-
cerne l’Agenzia spaziale italiana, destina-
taria di euro 526.601.585 – la risoluzione
in discussione presso le Commissioni con-
giunte VII e X della Camera n. 7-00589 è
volta a rafforzare il flusso di risorse a
sostegno dell’ente;

assunto che con la stessa legge di
stabilità sono state stanziate risorse, con-
fluite sul cap. 7236, destinate all’INAF per
la realizzazione di progetti afferenti al
campo della radioastronomia e dell’astro-
nomia a raggi infrarossi e al Centro Euro
Mediterraneo sui cambiamenti climatici
(articolo 1, commi 177, 723 e 724);

constatato che non è ancora dispo-
nibile il nuovo Programma nazionale della
ricerca e che non sono stati trasmessi alla
Commissione i Piani triennali di attività
2015-2017 predisposti dagli enti, benché –
da quanto si evince dalla premessa dello
schema – il riparto sia stato effettuato,
come previsto, sulla base di tali Piani;

preso atto che anche per il 2015 lo
schema individua i primi criteri da utiliz-
zare per il riparto della quota premiale e
che, in particolare, per il riparto del 70
per cento di tale quota i criteri sono
identici a quelli fissati dal decreto mini-
steriale n. 851 del 2014, tuttavia poi mo-
dificati con lo schema di decreto Atto
n. 180;

rilevato che anche per il 2015 una
quota dei fondi viene accantonata per
essere destinata all’assunzione per chia-
mata diretta di ricercatori e tecnologi
italiani o stranieri di altissima qualifica-
zione scientifica, prevedendosi, tuttavia,
che, nel caso in cui l’accantonamento non
sia utilizzato nel 2015, la somma – anzi-
ché essere accantonata per le medesime
finalità nell’anno successivo – deve essere
(direttamente) destinata in proporzione
agli enti;

constatato, infine, che si prevede che
con i decreti di riparto del Fondo relativi
agli anni dal 2016 al 2018 all’INFN sa-
ranno destinati 2 milioni di euro annui al
fine di assicurare parte del finanziamento
della Scuola sperimentale di dottorato in-
ternazionale Gran Sasso Science Institute,
in assenza di una previsione normativa
primaria e senza che sia intervenuto il
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decreto di riconoscimento previsto dall’ar-
ticolo 31-bis del decreto-legge n. 5 del
2012 (legge n. 35 del 2012),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il Programma nazionale della ri-
cerca 2014-2020 sia reso disponibile prima
della trasmissione dello schema di decreto
per riparto del Fondo per l’anno 2016,
entro il 30 settembre 2015;

2) siano trasmessi alle Camere i Piani
triennali di attività predisposti dagli enti,
comprensivi degli obiettivi raggiunti al 30
giugno 2015 entro il 30 settembre 2015;

3) si rendano esplicite nel decreto le
motivazioni che hanno determinato diffe-
renti riduzioni delle assegnazione ordina-
rie per i diversi enti;

4) l’assegnazione ordinaria prevista
per il 2015 per l’INAF sia aumentata al 98
per cento dell’assegnazione ordinaria
2014, a fronte dell’attuale 92,1 per cento;

5) qualora fosse assegnato quanto
previsto dalla risoluzione in discussione
presso le Commissioni congiunte VII e X
della Camera n. 7-00589 volto a rafforzare
il flusso di risorse a sostegno dell’ASI
prevedere anche un sostegno proporzio-
nale per le attività industriali INAF in
astrofisica spaziale, pari ad una cifra non
inferiore al 15 per cento del totale asse-
gnato;

6) i criteri per il riparto del 70 per
cento della quota premiale 2015 siano
uniformati a quelli previsti nello schema
di decreto Atto n. 180, corredandoli delle
specifiche necessarie ai fini della chiara
comprensibilità del modello di calcolo;

7) con riferimento alle assunzioni per
chiamata diretta di ricercatori e tecnologi
italiani o stranieri di altissima qualifica-
zione scientifica per il 2014 e il 2015 siano
prontamente emanati i regolamenti mini-
steriali recanti le relative modalità e sia

previsto che anche per il 2015 le somme
eventualmente non utilizzate siano accan-
tonate per la medesima destinazione nel-
l’esercizio 2016 o ripartite in proporzione
fra gli enti solo dopo 18 mesi dall’ema-
nazione del regolamento;

8) il Governo si impegni a riportare
il Fondo ordinario all’importo assegnato
nel 2012, al fine di consentire che i bilanci
di previsione 2015 possano contare sul 100
per cento dell’importo assegnato nello
stesso 2012, e si adoperi per un intervento
legislativo che, modificando quanto attual-
mente previsto dall’articolo 4 del decreto
legislativo n. 213 del 2009, renda la quota
premiale aggiuntiva rispetto alle risorse
del medesimo Fondo;

9) per il 2016, si giustifichino in
maniera chiara e documentabile le ridu-
zioni delle assegnazioni superiori al 2 per
cento;

10) la previsione di destinazione di
una quota del Fondo ordinario, per il
triennio 2016-2018, alla Scuola sperimen-
tale di dottorato internazionale Gran
Sasso Science Institute sia disposta con
una norma primaria – come previsto
dall’articolo 31-bis del decreto-legge n. 5
del 2012 (legge n. 35 del 2012) – previa
adozione del decreto di riconoscimento e,
al contempo, ci si adoperi perché il CIPE
deliberi il concorso al medesimo finanzia-
mento;

e con le seguenti osservazioni:

a) nel capoverso 24 della premessa, si
faccia riferimento al regolamento da ema-
nare per le assunzioni per chiamata di-
retta (e non al decreto ministeriale n. 851
del 2014);

b) nel capoverso 25 della premessa, si
inserisca il riferimento corretto all’« arti-
colo 50, comma 3, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 23 giugno 2014, n. 89 »;

c) sia data evidenza del piano di
gestione le cui risorse vengono ripartite sia
nella premessa, sia nella tabella 1;
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d) nella tabella 3, sia corretto l’im-
porto dell’assegnazione 2015 in corrispon-
denza della riga « Totale INAF »;

e) all’articolo 1, comma 2, alinea, si
faccia riferimento alla tabella 1, anziché al
comma 1, dal momento che l’importo di
1.567.058.413 euro, ivi richiamato, non è
presente nel medesimo comma 1;

f) all’articolo 1, comma 3, lettera d),
si faccia riferimento all’« articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito in legge, con modifica-

zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 » e
si inserisca lo stesso riferimento nella
lettera c);

g) all’articolo 3, comma 1, lettera a),
si sostituiscano le parole « non solo basata
sui prodotti attesi e indicatori di qualità
della ricerca di Area e di struttura, ma
anche rispetto alla valutazione comples-
siva dell’ente » con le parole « basata sui
prodotti attesi, sugli indicatori di qualità
della ricerca di area e di struttura, nonché
sulla valutazione complessiva di ciascun
ente ».
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